DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011, n. 201
Disposizioni urgenti per la crescita, l'equita' e il consolidamento dei conti pubblici. (11G0247)
(GU n. 284 del 6-12-2011  - Suppl. Ordinario n. 251)

Art. 6 - Equo indennizzo e pensioni privilegiate

1. Ferma la tutela derivante dall’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, sono abrogati gli istituti dell’accertamento della dipendenza dell’infermità da causa di servizio, del rimborso delle spese di degenza per causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata. La disposizione di cui al primo periodo del presente comma non si applica nei confronti del personale appartenente al comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico. La disposizione di cui al primo periodo del presente comma non si applica, inoltre, ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, nonché ai procedimenti per i quali, alla predetta data, non sia ancora scaduto il termine di presentazione della domanda, nonché ai procedimenti instaurabili d’ufficio per eventi occorsi prima della predetta data.

Si comprende che lo scopo della riforma è stato quello di equiparare la tutela

dei lavoratori pubblici a quelli privati, ritenendo evidentemente che i primi godessero di

un trattamento più favorevole rispetto a quello dell'assicurazione contro gli infortuni e

le malattie professionali (INAIL), e quindi un “privilegio” da eliminare.

In effetti il trattamento INAIL è più restrittivo rispetto a quello dell'equo

indennizzo e della pensione privilegiata. Il trattamento INAIL non spetta a tutti i

lavoratori, ma solo a quelli che siano adibiti a determinati macchinari o a determinate

attività, ritenute pericolose dal legislatore (art. 1 DPR n.1124 del 1965). I lavoratori

pubblici addetti a macchinari e/o ad attività pericolose, erano già coperti da

assicurazione obbligatoria (art. 9), per cui il senso dell'innovazione sta tutto nella

perdita radicale di copertura a favore di tutti gli altri lavoratori pubblici.

Inoltre, l'equo indennizzo era cumulabile (al 50%) con la pensione privilegiata

(art.50 DPR 686/1957), mentre la rendita infortunistica non è cumulabile con la

pensione di invalidità che copre la perdita di capacità lavorativa non conseguente ai

rischi professionali tipici e perciò assicurati.

Infine, la copertura INAIL esclude la responsabilità civile del datore del lavoro,

tranne che questi abbia commesso un reato (art.10), mentre l'equo indennizzo e la

pensione privilegiata erano considerati dalla giurisprudenza compatibili con il

risarcimento dei danni per responsabilità civile del datore di lavoro pubblico.

